
Pres. Nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo. 

Tutti Amen.

Pres. Preghiamo .

O Padre, che nel sangue prezioso 
del tuo unico Figlio hai redento 
tutti gli uomini custodisci in noi 
l'opera della tua misericordia
perché , meditando la sua gloriosa 
passione, otteniamo i frutti della 
nostra redenzione. 

Per Cristo nostro Signore.



Lett . " Quanto costò a Gesù 
la vita sulla terra!

Non fu l'Orto e il Calvario 
sofferenza di alcune ore: 
tutta la sua vita fu Orto e Calvario.

Egli cresceva in età e sapienza 
e in Lui e con Lui 
cresceva la croce:
non se ne separò un solo istante.

In essa cresceva, 
in essa soffriva,
ma sempre con sorriso e bontà ."



Tutti

"Grazie , Gesù, 

per il vostro sorriso! 

Sia sempre il sorriso 

delle mie labbra, 

la gioia nel mio dolore,

la luce nelle mie tenebre,

la forza nel mio calvario."



"Vedo e odo 
la grande moltitudine che, 
a una sola voce, 
senza pietà di Me, grida 
chiedendo la mia crocifissione . 

Le mie orecchie odono scandire: 
"Muoia! Sia condannato!".

Ricevo la sentenza di morte. 

Il popolo numerosissimo, 

come nelle grandi feste, 

è rimasto 

ad aspettare la sentenza .



Ora gioisce, 

accoglie con entusiasmo 

la mia condanna a morte. 

Sento la durezza 

di tutti quei cuori: 

non si commuovono 

nel vedermi flagellato, 

coronato di spine, 

condannato...



Innocente , 

non ho una parola 

contro quel popolo!

Soffro in silenzio,

Accetto tutto, 

mentre il mio Cuore ama, 

ama più follemente. 

Pilato , io avrò compassione 

della tua debolezza d'animo!"



Tutti

"O mio Gesù, mio Gesù, perdono! 

Perdono per i peccati miei

E dell'intera umanità!

E' vostra l'umanità, 

vostri i peccatori! 

Siate misericordia 

che non dimentica, ma che ama.

Cara Mamma, Maria,

fate che io pianga fiumi di lacrime 

per i miei tanti peccati.

Chiedete per me 

perdono a Gesù!"



Preghiamo:

Guarda, Dio onnipotente, 

l'umanità sfinita 

per la sua debolezza mortale, 

e fà che riprenda vita 

per la passione del tuo unico Figlio, 

Gesù Cristo, nostro Signore.



"Ricevo la croce.

E' tale il peso, che mi sento 

sprofondare sotto terra.

Sulle mie spalle non porto solo la 

croce, ma il mondo intero. 

Salgo il pendio con enormi 

sofferenze, ma lo salgo con tutto 

l'amore per dare la Vita.

Tutto il mio corpo è ferito 

ma il cuore ama: 

ama coloro che nel viaggio mi 

confortano dandomi prove d'amore;

ama tutti coloro 

che mi maltrattano e disprezzano.



Molto più forte 

del furore degli aguzzini 

è la forza dell'amore 

che mi trascina; 

è l'amore che mi fa proseguire.

Il mio corpo cammina 

consegnato ai malfattori.

Il mio spirito 

va fisso in Dio".



"O mio Gesù, 

che cosa vorrei dirvi? 

Vi parli il mio cuore: 

riempite di voi me, 

i miei cari, il mondo intero.

Che tutti i cuori vi amino!

Per questo anch'io 

accetto la sofferenza.

Cara mamma, Maria, 

datemi il vostro amore

per amare Gesù, 

affinché Egli possa, 

con l'Amore, 

dimenticare tante iniquità."



Preghiamo:

Guarda con amore, Padre, 

questa tua famiglia, 

per la quale il Signore 

nostro Gesù Cristo 

non esitò a consegnarsi 

nelle mani dei nemici 

e a subire il supplizio della croce.

Per il Cristo tuo Figlio, 

nostro Redentore.



"Cado sotto il peso della croce.

Le spine penetrano più 

profondamente: 

il capo è solo dolore. 

Mi sembra di perdere la vita, 

ma perderla per dare la vita a tutti

mi dà forza: riprendo a camminare.

Vado, cieco, 

nella direzione del dolore, 

ma vedo chiaramente 

nella direzione dell'amore.

E' l'amore che mi obbliga 

a camminare e a vincere.



Ho la visione nitidissima 

delle spine che mi feriranno 

attraverso i tempi.

Quanta ingratitudine nel mondo!

Cadono dai miei occhi, al suolo, 

lacrime di sangue 

ma anche nel mio intimo 

non accuso nessuno, 

amo, amo : 

ripago l'ingratitudine 

con l'amore..."



"Gesù, voglio essere 

sempre piccola per stringermi 

sempre al vostro collo,

per restare sempre tra le vostre 

braccia divine. 

Così non temo nessuna caduta.

Con voi posso portare la croce.

Mamma, chiedete per me 

perdono a Gesù.

Ditegli che sono il figlio prodigo

che torna alla casa del suo buon 

padre, disposto: 

a seguirlo, ad adorarlo,

ad obbedirgli, ad imitarlo."




